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Catania, 14 dicembre 2011 
 
 
Oggetto: bando di gara USL n. 6 Livorno “realizzazione nuovo presidio ospedaliero in 

Livorno e gestione dei servizi aziendali in project financing” (termine offerte 23 

dicembre 2011) 

 

Con riferimento all’oggetto, segnalatoci da imprese associate al sistema, abbiamo 

rilevato alcune anomalie nello stesso e segnatamente: 

 

1. Punto III.1.3 (pag. 6):  

� tra i vari requisiti speciali di qualificazione è richiesta la dimostrazione di aver 

realizzato negli ultimi cinque esercizi (2005-2010) una cifra d’affari, ottenuta 

con lavori svolti mediante attività diretta e indiretta, non inferiore a tre volte 

l’importo dell’intervento dei lavori appartenenti a ciascuna categoria. Tale 

prescrizione contrasta con la disposizione di cui all’art. 61 c. 6 DPR n. 

207/’10, la quale indica 2,5 volte e non fa riferimento ai lavori delle singole 

categorie ma all’intero importo a base di gara; diversamente – come 

erroneamente prescritto nel bando – si equivoca con i c.d. “lavori di punta” la 

cui dimostrazione giova ai fini dell’attestazione SOA e non per la 

qualificazione in sede di gara come nel caso de quo; 

� nel caso di concorrente in possesso di attestazione SOA di sola costruzione, è 

richiesta la dimostrazione di alcuni requisiti economici-finanziari e tecnici-

organizzativi documentabili per un periodo di attività (tre o cinque anni) 

diverso da quello prescritto nell’art. 253 c. 15-bis (come modificato dal D.L. 

n. 225/’10 e successivamente dal D.L. n. 70/11 convertito in L. n. 106/11), 

ovverosia “i migliori tre anni del quinquennio precedente o i migliori cinque 

del decennio precedente….” 

 

Per tutto quanto sopra premesso e considerato, apparendo per i motivi su esposti 

che la procedura in oggetto viola le disposizioni nazionali in materia di 

contratti pubblici, si chiede a codesto ente appaltante di voler eliminare le 

denunciate anomalie, rettificando nei modi e termini di legge la documentazione di 

gara, prorogando il termine per il sopralluogo e per la consegna delle offerte.  

 

In attesa di riscontro, l’occasione è gradita per porgere distinti saluti.  

        F.to  Il Direttore 

                  Giovanni Fragola 


